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ROMA 18. — Presiede De Nicola 
Di 

| Seduta comincia ‘alle 15. ti 
{Cotueno Facci Rodinò Cristofori di 
larano ‘che se ieri fossero stati presen 

itvrebbero votato a favore dell’o.d.&. 
Izachi. 
Sl presentano varie proposte di leg- 

ta cui tre. per la riforma della leg- 

“elettorale, una di Meda per l’aumen 
! delle sanzioni penali; una di Pao- 

| 
! 

Îlcci per le vedove dei caduti; una per 
iterdizione dai pubblici ‘uffici dei 
\ertori, 

  

   

  

È {Si annuncia la nomina di nuovi se- 
fl tori. Seguono varie domande di au- 
w tzzazione a procedere. 
i, .°l Comunicano le assenze dalle varie 
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Imissioni dai rispettivi presidenti. 
ìj TL espingono le dimissioni di Agni- 

PIA di Nechi, Krekich, si accettano quel 
| e orta Peano nominato presidente della 
p Nica È dei Conti e dell’on. Caetani, inca 

\we0 di reggere la nostrà ambasciata 
sid | GL ineton. ES, 

UMmemorati alcuni deputati si pas 

là alla discussione dell’ESercizio prov- 

‘ pa ì danni di guerra 
110 Dopo un o. d. g. di Cotugno. Uosat- 

Ù lsi occupa del problema. del risarci- 
{uf |'uto dei danni di guerra che finora 

M è stato presentato alla Camera in 
‘do! corretto per cui la soluzione è sta 

litardata oltre misura. 
. governo ha dimenticato che il pro- 

Tema per la particolare condizione di 

Utito dei danneggiati di guerra im- 
Nile un'indagine di ordine psicologico 

O N quella di indole finanziaria, 
«Spesa peri risarcimenti è stata fin 

Wo miliardi e 800 milioni ma indi- 
entemente dalla valutazione di 

   
   

  

   
   

Ull’erario nel passato occorre por men 
al fabbisogno cui lo Stato dovrà 
cora fare fronte per l’avvenire, 

iù 2! calcoli fatti si può prevedere che 
v citiva sarà necessario apportare 

o ere fin quì sostenuto un ulterio- 
sumento del 25%. ‘3 

Mi OT da come anche dalle ripetute di 
Ide Tazioni del gYOVerno, risulta l’ur- 
ben * la necessità di risolvere il pro- 
mazi Con provvedimenti di pronta at 
mor De e.ciò non soltanto per ragioni 

cl ma anche per una migliore effi- 
Ma economica dei provvedimenti "essi, 
be Veramente è imitenzione dell go 

10 di accelerare i pagamenti per ri- 
a menti di danni di guerra occorre 
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È azioni, «migliorando l’attuale con- 
Sho. e 

di îtiene che per la speciale materia 
| x danni di guerra i pieni poteri pos- 

Almo riuscire esiziali sopratutto per 
NA ‘Comprensione che si ra da parte dei 

th neggiati dei provvedimenti emanati 
verno, i boia 

aecomanda l’esame sulla questione 
a Concessione della pensione per 

È ho di suerra ai superstiti delle fa- 'Slie degli internati dal nemico. i 
bu ‘osi Pure raccomanda cure ai danni 
È n° all’estero dei nostri emigranti dI 
or}; no in molti luoghi saputo crear 

‘ organismi cooperativi a tutela del 
ta TO nazionalità ed attività economi- 

Ì 
@ lè gli impegni solennemente assun- 

h \Pprovaz. all’estema sinistra). 
lo STTROTTI in nome del gruppo 
di; St Umiterà ad alcune osservazioni 

Tan ole tecnica che avrebbe desiderato 
C alla commissione di Finanza e Tes, 
‘Miche colà non si fosse con atti ditta, 
ali quasi soppressa la discussione. 

dry nin, del Tesoro non ha chiarito pi 
Map ama finanziario del governo în 

tiep 0 © Irmitato ad osservazioni gene- 
«’ Senza una base precisa di fatto, 
| contradditorie colla stessa realtà. 

ig detici del bilancio in corso supera 
l ciliardi senza il deficit ferroviario. 

hom: Ehiarato che lo coprirà con eco 
/\* 

EF ale Ma vorrebbe che egli chiarisse di 
Ala 

11) AX 

9) 
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Ni ‘Ate realizzabili senza danni socia 

diede come si farà fronte ai residui 

VI senza ricorrere al debito fluttuan 
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logpUneggiare l’industria privata as- 
Mer ‘0 il capitale di cui non vi può. 

| È del resto eccessiva disponibilità 

(TI 

   
    
      

       

     

    

  

   

      

   

    

s@Nto ha costituito l’onere sopportato | 

LD ‘sso mantenga il metodo delle anti 

fida che ;jl governo saprà man-   
Nautra sono le economie effetti- 

a emissione dei biglietti e sen-| 

  

  

si ‘aggiorna a giovedì per 1 p 
A; danneggiati di guerra veri 

in un mrecato esausto da 
buoni . al tesoro. 

Col progettato passaggio di parte dei 
servizi pubblici all’industria privata si 
finirà coll’ipotecare il bene pubblico ai 

itra gli organi del favore della speculazione privata. 
«Non.è favorevole alla rivalutazione 

dellalira che aumenterebbe il. disagio 
delle classi lavoratrici in favore sola- 
mente dei capitalisti creditori dello Sta 
to ma invece al ritorno all’equilibrio 

stabile dei cambi perchè generalmente 
qualunque mutamento di esso non fa- 
vorisca alcuna economia ma soltanto la 

speculazione. 
TONGORRA. Ieri non intese fare se 

non delle semplici dichiarazioni. 

Una discussione esauriente non po- 

trà farsi che in sede di esposizione finan 

ziaria. i ù È 
Il governo non ha mai pensato di ra- 

re una politica finanziaria intesa ad ad 
dossare alle classi lavoratrici il fardel- 
lo economico della guerra. i 
“Problema fondamentale sotto ‘il pun 
to sociale ed economico è oggi quello di 
favorire con ogni mezzo la produzione, 

per giovare alle stesse classi lavoratri- 
ei.che saranno avvantaggiate dallo svilu 
po dell’economia politica. 

Le aziende ferroviarie e postelegrafo 
niche pesano in modo. eccessivavo sul 
pubblico bilancio. Di quì la necessità di 
affidarle all’industria. privata, anche 
perchè lo stato è stato sempre pessimo 
amministratore di aziende industriali. 

Prima della guerra tutte le municipa 
palizzazioni avevano fatto fallimento 
(commenti - interruzioni all’estrema si 
nistra). i 

Il deficit del bilancio gli risulta da un 

esame ponderato fatto dalla ragioneria 
dello stato, 1 

‘ Difese «la nominitività dei titoli al- 
lorchè fu proposta perche la ritenne ri- 

  

sspondente alle condizioni economiche € 
politiche di allora, assai diverse da quel 
le di oggi. Infatti la crisi economica e 
il fenomeno della disoccupazione si s0- 
no aggravati soltarito dopo. 

Del resto è inesatto attribuire a quel- 
le leggi che furono battezzate come de- 
magogiche quell’insieme ‘di fenomeni 
economici che si sono poi determinati 
in tutti gli stati. .< 

Riconosce la gravità lel problema der 
risarcimento e della ricostruzione delle |. 
Terre Liberate. Il governo lo affron-| 
terà, ma non può prescindere dalla si- 
tuazione finanziaria dello stato tenuto 
conto del grave onere che quei pro- 
blemi importano. ED, 

L'opposizione dei socialisti al pro- 
gramma finanziario del governo deriva 
dalla diversità-dell’indirizzo che il go- 
verno intende seguire dopo, il fallimen- 
to della politica. finanziaria delle indu- 
strializzazioni statali fin qui attuata per 
influsso dei socialisti (approvazioni com 
menti). O) SA 

Il Ministro: delle Terre Liberate 
GIURIATI: min. T, Li dichiara che la | 

eitra complessiva del carico residuale 
dello. stato per il risarcimento dei dan- 
ni di guerra ammontara 4 miliardi e mez 
zo mentre secondo indagini dell’istitu- 

to federale di credito delle Venezie sa- 
lirebbero a 7 miliardi. Ciò dimostra che 
la cifra è basata su indagini imperfette. 
Ha disposto. di riassumere in un casel- 
lario ‘centrale unico tutte le. cifre che 
si riferiscono. ai danni di guerra ,che 
permettano di stabilire con. esattezza il 
carico residuale e quindi di determina-. 
ra il modo come. affrantarlo. 

Sj propone idi affrettare il pagamen- 

to dei.danni di guerra mutando radical 
mente il sistema del pagamento .in un 
numero sufficente di annualità per non 
aggravare il bilancio ciò che non reche 
rà alcun danno ai danneggiati ai quali 
sarà reso possibile il pagamento im. 

mediato mediante un titolo di eredito 
che ad essi sarà rilasciato. duri 
‘'Accetterà volentieri la collaborazione 

delle rappresentanze del danneggiati ne 

gli studi e negli sforzi per la soluzione 
di questo vitale problema (vivi applau- 
SÌ). : : 

D'ALESSIO relatore presenta un 0. 
d. g. accettato dal ministro. 

si . 7 : (1 , n ® 

Bilancio del fondo per: l'emigrazione 
| Sî discute la proroga dell’esercizio 
provvisorio del bilancio del fondo per 
l’emigrazione.. a ona 
JACGINI (pop.) lamenta che le.forritè 
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di tutela sono eccessive e sì prestano a 

organizzazioni di frode a danno dei no- 
stri emigranti favorendo anche l’emigra 
zione clandestina. 

Invoca una maggiore. collaborazione 
ministero degli é- 

steri con quelli del commissariato del- 
l'emigrazione per la tutela degli emi- 
eranti. RIS 
PIEMONTH chiede quale sia il pen 

sitro del governo nei riguardi del com- 
misgsariato dell’emigrazione, di cui fa 
eli elogi. 

Creiderebbe srave errore l’abolizione 
sua. Si dice contrario all’emierazione 
nel Brasile. 

Non crede possibile ottenere uno sboe 

co nella Francia per le limitazioni stabi 
lite coll’imposizione della condizione 
del contratto scritto di lavoro per i no- 
stri lavoratori che intendono réearsi în 
Francia (appl. all’estrema sinistra). 
PELLIZZARI (pop.) per fatto per- 

sonale afferma di avere dichiarato di 
essere favorevole alla soppressione del 
commissariato dell’ Emigraz. in quan- 
to desdera non già che siano abolite 
le funzioni ma che esse siano assunte 
da um organo di maggior autorità cioè 

( nIstezlo degli esteri. 
Terendosi ad un accenno 

:monte circa una sua nub- 
il’énilotazione rileva che 

he la posizione dell’o 
è diversa da quella del 

estero in quanto il risparmio 
non viene consumato sul posto ma in 
Italia e quindi in valuta diversa. 
—MACRELLI chiede.siano tutelati gli 
interessi deglj operai italiani che pr 
ma della guerra ebbero a subire dei 
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‘alo Italiano 
Ten 78 l'operaio 

danni nei paesi ex nemici o infortuni 
nel lavoro. 

FLOR vuole per l’emigrante anposii 
scuole. 
MUSSOLINI. L'emigrazione nrede 

cupa particolarmente il governo. Il 
commissariato dell'emigrazione conti- 
‘nuerà ad essere auonoinmo e'sarà aggre 
gato al minitero degli esteri, 

In ogni caso la sua soppressione non 
sarà la rovina dei nostri emigranti nel 
la loro duplice qualità di operai e di 
cittadini (applausi). Si approva l’arti 
colo del disegno di legge. 

i pieni poteri a giovedî 
MUSSOLINI propone che dopo la 

votazione la Camera rinvii i suoi lavo- 
ti a giovedì prossimo dovendo egli al- 
lontanarsi d aRoma per partecipare ad 
una conferenza internazionale. Si ap- 
prova, TRS 

Pres. Chiede alla camera l’autorizza 
zione di ricevere la relazione della com 
missione speciale incaricata di riferire 
sul disegno di legge per i pieni po- 
teri, Sarà stampata e distribuita. © 

Cosi rimane stabilto, 
Mussolini propone che la discussione 

di questo disegno di legge ‘sia iscritto 
all’o.d.g. di giovedì. 

Si approva, La votazione segreta sul 
la proroga dell’esercizio provvisorio dà 
fav. 236 contrari 80. di 

La seduta termina alle 19,15. 

| Senato del Regno. 
RONDA (18 2a seduta ‘viene a- 

perta alle 15. Presiede Tittoni | 
L'on. Sinibaldi id seguito a Sua în 

terrogazione viene assicurato dall’on. 
Rocco, s. segretario al ‘Tesoro, che sarà 
idotto il numero degli ufficiali adibi- 
ti alla requisizione cereali, che verran- 
no iniziate inchieste per appurare e- 
ventuai irregolarità chse la Tequisizio 
ne sarà sicuramente eliminata ei. 
mese di dicembre. Vengono date as- 
sicurazioni all'on. Rava per il com- 
bletamento dei restauri della basilica 
di S. Giovani Evangelista di Raven- 
na, del bel S. Vitale, della tomba di 
Teodorico, ecc. 
 Continua.la discussione sul bilancio 

d’agricoltura. i LI 
| La seduta è sciolta alle 17,41. Lu- 

nedi seduta pubblica alle 15. 
| An 
La Commissione della legge 

per i pieni Poteri 

ROMA, 18 (per telef.) — Stasera si 
è radunata alle 18 la comffsisione no- 
minata dal presidente per l’esame del 
disegno di legge che concede al gover- 

pieni poteri, essa si riunirà nuo- 
\ 

ei 

vafente domani alle 16. 

RI 

‘I ricevimenti di Mussolini 

Srrasi 

ROMA 18. — Stamane il presiden- 
te del consigulo On. si ussolii ha r1ce- 
vuto alla Consulta l'ambasciatore d’1- 
talia agli Stati Uniti don Galasio Gae 
tani, 11 conte Casati, on, Iacini, l'avv. 
Ponti, l’on. Fioy il ministro di Sviz- 
zera. il ministro di Iugoslavia ed il r. 
commissario generale per l'emigrazione 
comm. De Michélis., 

Mussolini partito per la Svizzera   RUMA,, 18. — Questa sera alle ore 
20 lon Mussolini parti per Losanna 
dove si incontrerà con il presidente del 
Uonsiglio d'raucese, sig. Poincarè, e 
con Lord Cutzon. il presidente del con 
siglio sarà accompagnato dal cav. Ba- 
rone Russo suo capo gabinetto agli e- 
steri, dal.canitano Giriaud, suo ufficia- 
le dj ordinanza, dall'on. Sen, Conta- 
tin; segretario generale ai ministero de 
gli esteri del comm. Lagi direttore ge le») 

d il Levante dal comm. Guariglia ca- 
no dell’ufficio di Levante al ministero 
degli affari dal comm. Giannini capo 
dell’ufficio stampa al ministero deeli 
esteri, 

Una sosta a Milano 
MILANO ,18 (per telef.) — Per do- 

mattina è atteso l’on. Mussolini di pas 
saggio nel suo viaggio a Losanna. E- 
gli farà qui una sosta ver trattenersi 
‘colla famiglia e con alcuni amici fasci 

, s è Rd A tg 

‘ nerale degli affari politici perl’ Europa ti 

O 

stazione: una nell’interno le altre sul 
Diazzae. Una squadra. di onore rimar- 

tà davanti alla. sua ‘casa durante la 
sua-fermata a Milano. 

La “Tommaseo,, da Gentile 
ROMA, 18. — Il ministro -della di 

I. on; Gentile ,ha ricevuto una nume- 
rosa ‘rappresentanza, di. maestri delle 

   dall’on. Negretti e dalla commissione 
esecutiva della Nicolò ‘l'ommaseo. La 
commissione ha interessato vivamente 
il ministro per la sollecita ed integra- 
i& approvazioni delia legge sul monte 
pensione pei maestri per la nubblicazio 
ne delle nuove tabelle di stipendi con- 
temporaneamente a quella degli inse- 

| gnanti medi e peri compensi delle scuo 
le accoppiate e riordinate. Il ministro 
diede affidan enti di interessarsi viva- 
mente del problema . 

La SoflocommiSsione | elettorale 
ROMA 18 (pei telef.) — Si è og 

riunita a Montecitorio sotto la presi- 
denza dell’on. Casertano la sottocom- 
missione elettorale ‘della Commissione 
per gli interni, l nseguito a pubb 

(zloni giorna:istiche secondo le quali lo 
on. Casertano avrebbe espresso parere 
favorevole alladozione del sistema mag 
gioritario, dandone 
Mussolini, l’on. Casertano tenne a di- 
chiarare che ebbe a riferire come per 
“en, lu evolte li commissione ebbe ad 
esprimi in season 1 vorevole alla pro 
porzinaale e che ser decampare dalla 

Î rale, <., asf:sarlo un preces 
so di iniziativa governo o un processo 
di iniziativa parlamentare; 

Si è accesa una viva discussione cui 
:arteciparono molti oratori. Si concluse 
afavore della ssheda di stato e si decise 
di riferire alla commissione plenaria 
sulle varie proposte: di legge di inizia 
tiva narlafentare, 

Dsosizioi di carattere. gimalisic 
ROMA, 18. — La Unione Nazionale 

di numerosi casi di infrazione delle di 
sposizioni vigenti relative al riposo fe- 
tivo dei giornali ed ai prezzi di ven- 
dita al pubblico di cessione ai riven- 
ditori e di abbonamento il governo ha 
fatto sapere alla Unione Editori che è 
suo fermo proposito di far rispettare la 
leowe e che darà severe disposizioni ‘al- 
le ‘avitorità componenti perchè ai con- 
travventori siano applicate le sanzioni 
stabilite dai decreti vigenti. 

Nel dedalo delle massonerie 
Un telegramma a Mussolini 
ANCONA: 18. =#& Lo federazione 

delle loggie massoniche indipendenti 
che fa capo alla loggia dell’Italia nuo- 
va di Ancona ha inviato al presidente 
del Consiglio on. Mussolini questo mes 
Saggio che è stato votato all'unanimità 
ln Una numerosa riunione tenuta que- 
Sta notte: «Eccellenza Mussolini Ro- 
ma. Federazione loggie massoniche in: 
dinendenti operanti fusione massone 
ria italiana supremo fine bene Patria 
nella sua prima riunione, dopo vostro 
auspicato avvent opotere inviano entu- slastico saluto guardando fidente vostra 
opera forte e risanatrice nazione. Fir-   mato Loggia Delegato Italia Nuuova 
Ancona», E i 

sti saranno a rendergli gli onori alla 

varie regioni, d’Italia, accompagnata | 

consiglio all’on.- 

iditori giornali comwitica: Di fronte | 

I lifouaggio di Mussotiai alla: Camera 
giudicato dal ‘“Times,, 
LONDRA, 18. — 11 «limes» nel suo 

articolo di fondo dice che Je dichiara- 
i ‘ « "gici ) a, zioni fatte dal’on. Mussolini all’aper 

tura della Camera sono sul tono dei di 
discorsi di Cromwell nel suo discorso 
al Senato. i n 

Dice il giornalé: l'on, Mussolini ha 
riconosciuto che il suo liipuaggio al- 
la Camera era stato duro, ma hiunque 

sia al corrente del funzionamento della   Camera italiana dalla formazione del 
primo gabinetio Giolitti in poi può 
dire che un tale linguaggio fosse im- 
‘meritato, L’elevazione del fascismo è 
la conseguenza naturale della degrada- 
zione progressiva del sistema rappresen 
tativo a Roma. «Mussolini continua il 
«limes» è un womo che ha un’attività 
da maestro. Tl suo piogràmma porta 
l’impronta del suo carattere energico. 
Mussolini ha parlato saggiamente quan 
du ha detto riguardo alle rivelazioni 
turche sin qui ma non oltre. 

Il tasto dl Garin: occupato 
ROMA, 18. — Iermattina; 17 le no- 

stre truppe operanti in Tripolitania àn 
no occupato il castello di Garian e tutto 
il massiccio montano sottostante. Le 
nostre perdite sono state minime e tutte 
le popolazioni liberate dal giogo dei me 
statori.ribelli hanno fatto atto di sot- 
tommissione senza condizioni. Con la 
conquista del Garfan il nodo strategico 
del Gebel tripolitano è in nostro saldo 
posssesso. 

Scuola che sprofonda 
ROMA 18 (pet telef.) 

ha da Fermentina che oggi fentre il 
maestro Cesare Pamili impartiva la, le 
zione a 40 ragazzi parte del fabbricato 
sprofondava nella cantina, travolgen 
do l'insegnante e 15 scolari, che furo- 
no raccolti tutti feriti. 

ito 
Il Convegno a Losanna 
LOSANNA,:18;:— HI convegno dei 

tre ministri dell’intesa non avverrà più 
a Territet,i ma.a Losanna, scosiechè lo 
on. Mussolini il sig, Poincarè e Lord 
Curzon potranno assistere alla seduta 
inaugurale della conferenza per l’0- 
riente. 

Forte discorso di Poincarè 
sulle riparazioni 

PARIGI, 18. — Nella discussione al 
la Camera delle interpellanze sulla po 
litica del governo il sig. Poincarè ha 

  AI 

lord Curzon e con l’on. Mussolini e si- 
dichiara sicuro che un aggordo sarà sta 
bilito tra Inghilterra, Italia e Francia 
prima dell’apertura della conferenza di 
Losanna, Il sig. Poincarò si dichiara 
poi convinto che lo stesso acordo sarà 
realizzato anche nella prossima confe 
renza di Bruxelles, 

Riguardo alle riparazioni dice che 
egli si oppose alla concessione di qual 
siasi moratoria, a causa della situazio 
ne finanziaria dovuta a causa del Reich 

pacità di pagamento, 
Poincarè denunzia’ .il.modo. di com- 

portarsi del Reich che sistematicamen. 
te ha deprezzato il suo marco ed ha fat 
to di tutto per riconquistare i mettati 

pri industiali di vendere all’estero a 
prezzi da battere qualsiasi concorren- 
za. La Germania ha sistematicamente 
rovinato lo stato tedesco ed ha aztrie- 
chito alcuni cittadini tedeschi. 

Dice poi che le disposizioni della com 
missione delle riparazioni non soddisfa 
no.da Francia. Il Belso invece si ‘di- 
chiarò contento, La Francia pazientò 
i liproposito per non separarsi dal Bel- 
gio nèi riguardi della questione. Si sca 
giona ‘quindi dalle accuse di intrans- 
genza. La Francia non vuole ‘essere il 
canto espiatoiro. La Germania potreb- 
be del resto far rientrare nella nazione 
i capitoli tedeschi che sono stati traspor 
tati all’estero. La partecipazione della 
Francia alle industrie tedesche non nuò 
essere considerata elemento essenziale 
di pagamento, ma solo come elemento 
non trascurabile. Per il pagamento la 
Francia non trascurerà di adoperare 
nessuna arma «pacifica» sebbene nrefe- 
risca avere tranquillamente ciò che le 
è dovuto. Fa rilevare che quantinque 
la Francia abbia avuto il credito più 
rilevante non ha avuto la preponderan- 
za nelle deliberazioni da prendere ed 
è condannata a subire sempre la legge 
della maggioranza. «Oggi come ieri. di- 
ce Poincarè, la causa della Francia è 
quella, della giustizia. 

LA rovina della Francia per la ca- 
renza della Germania sarebbe una sfi-   

— L'«Epoca» 

accennato al suo prossimo incontro con’ 

e che non menoma affatto la sua ca- 

del mondo intero permettendo ai pro-: 

Le inserzioni sî ricevono presse 

la Uniene Pubblicità Italiana - Via 

Manin 8 (Telefone 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di èb 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 078} 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abb 
namento pagina di testo Li. 0.50; Gre 
Cronaca L. 1--: Mortuari L. le=x   

    

da al buon diritto; sarebbe un male 
contagioso annidato nel fianco dell’Eu 
ropa intera ed abbastanza grave per in 
camcrenirla. Lontani da noi questi tri- 
sti presagi, termina Poincarè, la Fran 
cia ha ragione. Andiamo a Bruxelles 
con la ferma decisione di farle giusti 
zia». 

Annotando 
Il «Giornale dj Udine» TiMmproverava 
l’altro ieri alla stampa popolare la col. 
na di aver definito dittatoriale il di- 
scorso dj Mussolini, alludendo al tito- 
lo pubblicato da noi. Questa stessa col- 
pa, però riscontrammo in tutti gli altri 
clornali, specialmente neoli antifasci- 
sti e nei filofascisti, Anzi la scoprimmo 
in un’altra pagina del «Giornale di U- 
dine, In un fonogramma da Roma (e 
diciamo da Roma) di Piero Pisenti 
(e diciamo di Piero Pisenti capo friu- 
lano del Fascio e... non estraneo al 
«Giorale») leggiamo: 

«Discorso dittatoriale. — Questo g0- 
verno prescinde dal Parlamento: lo a- 
dopera. La sua forza la sua maegio- 
ranza sta tutta fuori: è nel paese, è 
nelle intatte legioni fasciste pronte. o- 
ve un tentativo nemico si annunci, a 
intervenire senza esitazioni. La gran- 
de armata è, dunque, tutta raccolta in 
militaresco rinoso: erandi fuochi ilIn- 
minano e riscaldano il grande bivacco». 
Voltata la pagina ,Viceversa, il «Gior 
nale» ammonisce: 

«Non è il dittatore come la stampa 
popolare cerca di far credere che ha 
parlato, ma il capo del governo d’I- 
talia». 

Il Jettore è libero di scegliere 
gina che vuole. Ed è libero 

la pa- 
o anche. dì 
stimatizzare «il. Friuli» . i i pur rimanen- 
do d’accordo con Piero Pisenti che la 
pensa a Roma come «il Friuli» a Udi. 
ne, E il Pisenti non se l’avrà a male 
del giudizio del giornale, Basta prescin 
dere dalla coerenza che è figlia di celo 
se convinzioni della sincerità e della 
preoccupazione per la stima degli intel- 
ligenti. 

*** 
La replica dell’on. Mussolini ai vari 

oratori; è stata interessante nor solo per 
il tono, tutto diverso da quello delle. 
dichiarazioni e nient’affatto dittatoria 
le, ma anche perchè rivelò che i so- 
cialisti unitari non erano alieni dal par 
tecipare al governo fascista; non solo. 
ma che ancora tempo fa Mussolini a- 
veva loro proposto di collaborare in un 
governo fascista, ricevendone un rifiu- 
to. Questa rivelazione — che è tale per 
modo di dire perchè il fatto era risa- 
puto anche se categoricamente smen- 
tito — fa il paio col rimprovero di po- 
co coraggio rinfaciato da Giolitti nel 
corrdolo dei passi perduti ai socialisti, 
nelle battute con Modigliani, Ripensa 
te ora.a tutta la, campagna mossa per lo 
addietro da parte giolittiana e fasci- 
sta contro i popolari; (detti perciò bol 
scevichi, migiolinj rei di filosocialismo) 
perchè i popolari diseuterano non in 
agguato ed in segreto, ma al cospetto 
dell'opinione 
-laborazionista...I popolari vennero an- che — e perabitudine, inerzia e com. 
modo polemico vengono tuttora — chia 
mati demagoghi. Viceversa il governo 
fascista cassa ora tutte le lege finan- 
ziarie demagogiche di Giolitti, E ri- 
cordiamo che una delle più nere colpe 
‘rinfacciate. ai popolari si fu il rifiuto 
di collaborare nuovamente con. Gio- 
litti, 

e Hier 
Il «Corriere della Sera» sostiene che 

ta dalle sferzate di Mussolini, e che quin. 
di deve ‘essere sciolta. Veramente sul 
terreno costituzionale puro l’apprezza- 
mento va completato in questo dilem- 
ma: o la Camera rovescia il Governo è 
il Governo deve sciogliere la Camera. 

In tempi normali la Camera avrebbe si 
rovesciato il:Governo o si sarebbe di- 
messa. Ma in tempi normali non si è. 
Lo scioglimento della ‘Camera avreb- 
be un significato qualora potesse sosti- 
tuirsi con una Camera liberamente elet 
ta, che cioè rappresenti genuinamente 
la sovranità popolare. Ma si può pensa- 
re oggi ‘ad una libera manifestazione 
della sovranità del popolo nei comizi 
politici? Non occorre rispondere; basta. | 
porre l’interrogazione. Si duole il «Cor 

dei prestigio ci 
nale milanese dovrebbe ricordarsi e pen: 

non aver preveduto le funeste conse» 
guenze di una sistematica denigrazione 
di un istituto che ha i suoi difetti ma . 
che il meno peggio trovato finora dalla. 
civiltà mondiale. E’ venuto il tempo > — 
cui il giochetto di contrapporre alla Ca 
mera un Paese di maniera, non è più 
comodo anzi è incomodo anche al «Cor 
riere della Sera». a 

  
# 

pubblica. il problema col- 

la Camera fu completamente esautora- .. 

riere della Sera» delle aspre parole di 
Mussolini alla Camera è si preoccupa. 

costituzionale, Ma.il gior 

tirsi d'essere stato maestro in ciò e dî — 
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In lontani anni trovatesi insieme tre 
brave persone, in cerca di lavoro, vo. 
lendo scuotere l’oblio che l’accenta- 
trice Udine grava sui loro paesi, idea- 
rono una ferrovia che allaociasse il bas- 
so col medio Friulil. Dapprima ebbero 
la modesta idea di unire le due ferro- 
vie friulane con una traversale Lati- 
sana-Codroipo, poi la congiunzione di 
questo centro con S. Daniele; quiridi 
saputo che per ottenere il sussidio go- 
vernativo occorreva unire più paesi 

per almeno 50 mila abitanti, venuto a 
mancare il vino di Latisana, sentirono 
la nostalgia pet l’acqua dij Precenicco, 
che aderî al progetto dietro promessa 
di avere un gran porto. La gran frase 
«dal Monte al Mare» risonò per tutto 
ai Y riuli e fece effetto perfino a Gemo- 
na, che non ha mai disdegnato acca- 
rezzare | grandi disegni. i 

| Siccome un voto di ‘plauso non: man- 
ca a quelli, sono così pochi, che han- 

pn delle idee, i Consigli Comunali ap- 
provarono in massima il progetto della. 
Precenicco-Gemona e come su tante al- 
tre cose vi si addormentarono sopra. 

i forse sarebbe stato un sonno ed 
in sogno perenne, se, finita la guerra, 
sprecati dei milioni per fronteggiare 
la disoccupazione (termine classico) ov 
vero per coltivare la poca voglia di la- 
orare di tutti con tante opere inutili, 
spesso dannose, se non altro alla cam- 
pagna, che è stata trascurata e marto- 
riata con strade ora semi abbandonate, 
non si fosse detto che si sarebbero spe- 
si meno peggio i danari o costruire la 
Precenicco-Gemona , questa linea che 
dovrebbe portare i pesci freschi in fer- 
rovia fino al monte. 

I Commissari Prefettizi, radunati 
in tutta furia non ebbero il coraggio di 
resistere ad un’altra spesa, che doveva 
dar luogo a continue passività; ma ap- 
provarono la costituzione del Consor- 
zio di cui l'on. Ciriani, che odorò ibi 
vento delle allora prossime elezioni e 
1 ‘opportunità ‘ di unire all’aratro la va- 
‘poriera, ottenne la sanzione governa- 
tiva. Ma che cosa non; facevano un 
tempo i signori Commissari Prefettizi, 
che per gli occhiacci di un disoccupato 
avrebbero firmato per milioni di de- 
biti; cosa non ha fatto lo sgoverno di 
Romi, negli scorsi tempi? E° stata u- 
na facile vittoria burocratica, che for- 
se ci costerà cara. Una impresa, che si 
dice cercasse un motivo per, fallire ne 
assumeva” la, costruzione, ora strone=- 

ta nè sì è finora trovato chi la conti 

iui, 
Ecco la verità! Ultimamente boo 

con quel suo tatto ammiratissimo in un 
eloquente ordine dell giorno ha tenta- 
to dj intromettersi; ma la gelosa vesta- 
le di Rivignano non ha ammesse va- 
riazioni, nè correzioni idi quella linea [sa 
«che si è arriechita di nuovo motto «a 
Direttissima». Avremo così in Italia la 
direttissima Bologna-Firenze; Romia- 
Napoli ‘è comé iiltima) creazione, la 
Precenicco, questo futuro porto, che 
oscurerà con la mole delle sue opere, 
la grandiosità del suo commercio quel-' 
l; di Venezia e Trieste, che languono, e 
Gemona, che dalla sua lunga tradizio- 
ne trae con forto motivo per Sognare 
tare Udine, la matrigna! 
Non: plaudiamo no questa creazione 

‘bislacca, che non tiene corito della ne» 
cessità di restringere le spese, perchè 
neppure i dirigenti sanno dire quale 
piano hanno per dimostrare la fatti- 

vità, garantire il redidito di questa nuo 
va linea. I grandi motti non bastano 
per trascurare i bisogni locali dei Co- 
muni conrsorziati. Forse con due treni 
a] giorno si spera non solo di fronteg- 
giare la disoccupazione, che intanto si 
è risolta da sè, quando nessuno si è di 

. essa curato, ma anche la spesa di ge- 
‘stione e di ammortamento? E’ tempo 
«di ragionare e seriamente. L'Italia ha 
‘bisogno di, economie, che si ‘ottengono 

‘col sacrificio di tutti, Si ripari alla 
fretta passata, ‘sì radunino i>rappre- 
‘sentanti ed j Sindaci dei comuni con- 
‘sorziati e si dica loro: invece di una 
sbuffante locomotiva di direbtissimo, 

chè di ung linea retta, abbiamo il Di 
vere di dar vita ai nostri paesi, squal- 

i perchè abbandonati, ma sani, pieni 
‘di energie latenti, che abbisognano Ss0- 

. do di essere scosse per svilupparsi, ‘e 
‘perciò invece idi stazioni’ scomode e 
fontane miglia dai paesi, si faccia pur] 
qualche curva, si rompa qualche pro- 

i Fei 4 SOnZA riouardo ; vediamo la ne- 

cessità di congiungersi ad un.certo pun 
‘to cin la Maiano Udine e la Spilimber- 
ro-Gemona e di non ingielosire perchè 

‘queste. linee si toccano, non cercano 
teome adesso di far parecchi chilome- 
tri parallelamente per il gusto di ag- 
ravare la, passività di tutte e tre le 
linee. E allora Udine in congiunzione 
con. la nuova linea a, Maiano o a Buia, 
nulla farà contro il Consorzio ; i paesi 
«della Pedemontana e Spilimbergo stes- 

‘80 senza perdere giornate e correre fi- 
no a Gemona saranno uniti alla co- 
struenda ferrovia. a Maiano o a Buia, 
£& forse si potrà, se ancora vi è una lie- 
me traccia di buon sensio nelle nostre 
alte sfere romane, riparare alla genia- 
dità dei bravi generali che hanno fatto 

della Spilimbergo-Gemona una mo- 
struosità militare e civile, rettifican- 
do la vecchia linea, innestanidola alla 
nuova col fare stazione a Maiano-le 

dra, e proseguendo per S. Floreano di 
Buia per Osoppo e Gemona. Nessuno 
si adombra della gloria, dello spirito 
fattivo di Gemona, che dalla congiun- 
zione delle due ferrovie si avvantagge- 
rà, come »à sodrà malto S. Dania 
». forse non vedrà mai finita la sua 

unione con Pinzano. Ma se qualche e- 
goismo fosse frustrato pensiamo all’eco 
nomia nazionale, .che deve essere in 
cima di tutti i nostri pensieri; e che 
vuole assolutamente evitare tutte le spe 
se superflue. 

Agli interessati, ai competenti, agli 
sessioni sopratutto la parola! 

Giuseppe Tassinari. 
Segretario Comun. di Buia 
  

VILLA SANTINA 

Ladro imb°ttigliato. — (17) Questa 
notte penetrato nell’osteria di Sopra fu 
sorpreso dal padrone Fortunato, il qua 
le lo averrò e coll’aiuto di un figlio che 
all’imvocazione del padre scendeva li 
soprafatto, venne legato e :compagnato 
ai carabinieri, i quali leri l’altro sono 
venuti a encenniare la nuova stazione 
di Villa Santina. 

Il ladro perpetuò altri furti dei quali 
una a.Ovaro giorni or sono. La refurti- 
va l’avea nascosta presso la Madonna 
del Sasso, Pare che il ladro abbia a con 
fessare altri furti commessi. 

Auguri alla nuova stazione dei RR. 
Carabineri ed in ispecie al giovine Ma- 
resciallo.. 

TARCENTO 

Rappresentazione Pro Monumento 
Caduti. — Questa sera alle ore 20.30, 

Dialettale Udienese darà: «Signorine 
Mie» dell’avv. Nardini ed «Amor in Ca 
noniche» del rag. Bruno-Paolo Pellari- 

ni. Lo scopo altamente patriottico det 

trattenimento c ida ossicurazione del- 
l’interevento di tutti i buoni italiani. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

(15). Avevamo deciso di non prose- 

guire nella polemica, sia, perchè ri- 

teniamo d’aver avuto già ragione dal- 

l'opinione pubblica più per merito del 

«Giornale di Udine» che nostro, sia a 

scopo di pacificazione. Ma oggi il «Gior 

nale di Udine» insiste affannandosi & 

voler dimostrare che mon tutta la citta 

dinanza è per Morassutti. 

ma che un «migliolino» gli ha seritto 

una lettera contro il comm. Morassut- 

ti per la pubblicazione. Il bello si è che 

il «Giornale di Udine» fa narrare que- 

sto suo fatto di redazione da una prete- 

lettera di un amico sanvitese. L’arti 

ficio della lettera fabbricata in redazio- 

ne si scopre da solo miserevolmente. Ad 

ogni modo uno, e anche questo miglio- 

ga con passione attorno al comm. Mo 

rassutti. Sarebbe del resto interessante 

conoscere il nome di questo migliolino 

tra i più fidi amici del Morassutti.... 

Citare uno solo e anche questo amo- 

nimo per provare che il comm. Moras- 

sutti è liquidato (G. d. U. del 16 corr.) 

è pochino. Era tanto liquidato giovedì 

che il G. dj U. affermava ta sua 

pedendogli dall’infierire-oltre... Vicever 

sa oggi provai il bisogno di ritornare su 

‘nonostante la ‘dirittura e la, generosità. 

Altro che liquidazione! | Ma perchè li- 

quidato? Per la sua — diceva il 16 — 

improntitudine di demagogo! Ma ecco. 

tin lui sj vorrebbe eliminare la rappre- 

sentativa figura politica. Ecco i torti 
del comm. Morassntti! 

Liquidato!..... Tanto liquidato che 

il manipolo dei suoi avversari per ispie 

garsi la reazione dell’animo popolare sì 

tre Morassutii è a Roma, e fa appello a 

gli «intellettuali onesti € indipendenti» 

perchè....... il comm. Morassutti non è 

liquidato e bisogna anche liquidare il 

movimento sociale... .. Eeco la colpa di 

Morassutiti, ecco ciò che s! vorrebbe li- 

quidare in Morassutti; ma movimento 

sociale i cui metodi ‘eivili furono lodati 

ufficialmente dalla stessa controparte! 

  

Riceviamo da mons. Bertolo una in» 

teressante cartolina, in cui ci diffida a 

non accogliere le corrispondenze che ci 

pervengono da S. Vito e ci si preannun 

cia una querela per calunnia, e per dif- 

famazione,, 

Evidentemente i il siure è il 
lato forte dell”Arcidiacono di *d Vito. 

Una querela per calunnia esige come 

reato una falsa denuncia all ‘autorità 

para E noi nom l'abbiamo mai 
denan.: cado 

Quanto alla querela per io 
cperveio che sii riferisce alla sua ortod;5 
sia ed alsto contegno come parroco» lo 
sollecitiamo personalmente e sporgerta 

Dimentica mons. Bertolo di aver chie 
sto — voi ministero del prof. Giacomuz- 
zi —- ospitalità proprio a noi ‘per una 
sua ritrattazione? E chi ritratta idee 
è reo confesso ir tema di idee. 

  
TTT IL ORIO SE RAT 1) ERE ie oi 

CE, 

come già annunciammo, la compagnia | 

lino, è troppo poco per negare che tut- 4 

ta S. Vito veramente civile on sl strin 4 

dirittura @ generosità giornalistica im-, 

crea un Morassutti che batte la cam-| 

pagna sanvitese (Giornale del 16) men, 

Per il suo contegno come parroco por 
avrebbe dovuto querelare altri giornali 
che collo stesso pubblicare una lettera 
a lui destinata come parroco, e perciò ge. 
losamente secreta quanto bernesca e 

scherzosa perchè confidenzialissima, lo 
hanno diffamato. 

Provando-i fatti potremo palesare al 
processo circostanze che come giornali 

sti cattolici, per decoro, taciamo, 
  

    

  

comm. Cian a Lucca 
Il Prefetto comms Cian viene trasloca 

to a Lucca. Verrà sostituito dall’attuale 
Prefetto di Verona comm. Carandini. 
Al comm, Cian, che colle sue manie- 

re venetamente gentili ed il suo inte- 
ressamento aj problemi locali si era cat 
tivato molte RISR0A i nostri deferen 
ti auguri. 

L’altra sera si sviluppo un: ibcen- 
cio nella stalla del sig Zucolo Ange- 
lo fu Bortolo be a Cussignaeco 
in via Veneto 95. I danni SHVaRti non 

sono tanto considerevoli come benissi- 
mo avrebbero potut oessere se i pompie- 
ri della città non fossero Ipsofacto ac- 
corsi con l’autopompa ed iniziata 1’o- 
pera di estinzione. 

L’allanme in paese fu dato verso le 
18 dal suono delle campane a mart tello 

I buoni paesani prestarono genero- 
samente l’opera loro. Lo Zuccolo è as- 
sicurato. 

Ai Giovani Cattolici 

Ricorrendo l'anniversario della mor 

il circolo giovanile cittadino che ha 
l’onore di intitolarsi al suo nome, lo 
commemorerà solennemente oggi sile 
ore 18. Invito tutti i circoli Gta 
a parteciparvi. 

Il presidente della Sottofederazione: 
P. Fabretto. 

Due arresti 

L'altra sera certi Bellina Cristoforo 
di Giovanni d’anni 23 , macellaio abì- 
tante in Via Treppo 17 e Jonia Mario 
fu Giacomo venticinquenne, abitante 
nn via Viola, 28 transitavano per il pie” 
zale 26 Luglio in bicieletta senza fana- 
li. Vennero perciò avvicinati dalle guar 
die .Ceschia Antonio e Bonino Angelo 
che li redarguirono per l’infranzione 
del regolamento che vieta di circolare 
alle biciclette dopo le cinque pomeridia 
ne, senza fari e per metterli quindi in 
contravvenzione. Avendo i due ciclisti 
risposto male alle guardie, insultate e 

G. 

.|miancciate vennero più tardi arrestati. 

E a dimostrazione dell’assunto affer- i 

ESPOSIZIONE CAPPELLI -DA: SIGNORA 

    

Oggi demenica 19 e domani lunedì 20, la 

Ditta Viennese B. BERGER E COMPAGNO 
(Filiale di Tri este) 

farà una grande esposizione. di Cappelli per Signora 
ALL'HOTEL ITALIA in Udine 

‘che Verranno venduti a prezzi buoni 
7, 

aC erronea. 

    

Cimeli del generale Caneva donati 
alla nostra città 

+ Ieri il signor Generale Berardi, ni 
consegnato “al Sindaco del Comune, @ 
nome della nobil donna Maria Tede- 
schi, vedova .dell compianto senerale 
Caneva, i doni che il Friuli e la città. 
di Udine avevano offerto all’illustre.|, 
concittadino, in occasione del suo ri- 
torno dalla Libia. 

I doni erano accompagnati. da una 
nobilissima lettera della pelora diret 
ta al Sindaco, 

La Giunta ha deliberato di conser- 
vare i cimeli nel Museo del. «Risonigi- 
mento. i 

— Patronato Frinlano Orani ii quer 
:Nell’anniversario della morte. del 

compianto. cav... Giacomo: Perugini la 
Sig. Giuseppina Perusini versò al Pa» 
titoanto Friulano orfani n Sela lire 
cento. 

La presidenza ringrazia. 

Ricreatorio Festivo Udinese 

Questa sera alle ore 20.30 precise la 
sezione filodrammatica del Ricreato- 
rio tiegtivo Ulinese rappresenterà : 

— Sangue Romagnolo 

bozzetto ‘drammatico in un atto tolto 
dal «Cuore» di E. De Amicis, 

Farà seguito: «Il Capocomico. Pronte 
boni» commedia brillantissima im. tre 
atti. 

Nell’intermezzi verramno. 
scelti pezzi di musica. 

Servizio di buffet. 

Istituto Friniano “Pro. Orfani di guert,, 
‘Scuole Professionali. darti | 

e mestieri - officine - laboratori 

Con: recente provvedimento il Con- 
siglio di Ammimistrazione, in seguito 
ai risultati del: concorso ed ia relazio- 
ne di speciale Comjmigsipne, nominò 
il sig. Ing. Renato Gherardi, Direttore 
‘teonico-artistico delle scuole profes- 

eseg guifi   sionali, e delle officine-laboratori (se- 

te del nostro glorioso Lelio Michelini | 

| «bora» e...   

zione maschile e femminile) annessi al 
l’Istituto friulano degli orfani di guer- 

ra. 
Con altro provvedimento 

Pietro Dalmassoni 
dell’insegnamento 
scuole stesse. 

Il Consiglio di alminiistazione ha 
poi, fissando le attribuzioni della Di- 
Tezione tecnico-artistica stabilito, che 
anche Ja cuola pratica di ogricoltura 
colla coloniaagricola debba essere alla 
immediata dipendenza della Direzione 
STUS-A. 

il prof. 
venne incaricato 

del dise gno nelle 

  -—% 
ASTERISCHI 

(P. di B.) Pare impossibile che in 
questo mondaccio cane quei pochi uo- 
mini fortunati che non hanno soverchi 

fastidi e grattacapi se li vogliano pro- 
| eurare da, loro. 

Un uomo celibe — per esempio — 
che sta benone, con stipendio invidia- 

| bile, salute ottima, nessun pensiero, pa- 
cifico, tranquillo, eccoli lî, ci salta in 

mea — disgraziato — di prender mno- 
glie e... addio giovinezza ! 

Un altro si affanna disperatamente 
a tener dietro — puta caso — allo spori 
al tennis, al foot-ball, al pattinaggio, 
e che so io. € si gualta l’appetito se la 
squadra B vince 0 sequella M. perde. 
Un altro ancora si rovina il sangue se 
— mettiamo — i Sinn Feiners sparano 
a Cork o se donna Florio ha sette came 
riere, due istitutrici e svariati milion- 
cini e persino quelli — ma gularda un 
po’ — che si stizzano per le relazioni 
fra la Chiesa e lo Stato. 

Ma vivete tranquilli, 
Maometto!.... 

Signor nò e un Carneade ieri l’altro, 

in nome di 

mi pare, su un giornaletto locale si sbiz | 
zarriva sulla legge delle Guarantigie, 
sulle tanto auspicate e deprecate re- 
lazioni fra la Chiesa e lo Stato, sul per- 
chè, sul come, sul si e sul no il tutto 
condito con un pizzico amarotico di 
fiiele acetoso: | 

Il Carneade faceva ‘un lesgero rim- 
provero all’on. «realizzatore» Musso- 

lini, che durante le prossime vacanze 
natalizie vuole cercare la soluzione del 
problema. Ma non vi sono cose più im- 
portanti, santo cielo, a cul pensare? 
L'ordinamento dell’esemcito, la, prepa- 
razione elettorale, 1 “amarchia | nei pub- 
blici esercizi ecc, ecc. 

Tanto più che la riu atrio è da un 
pezzo risolta — almeno per tutti quelli 
che non: sono «clericali» — anche per 
il''fatto, dice subito ‘dopo il- Carneade, 
che in Italia non esiste affatto un «an- 

| tielericallismo» organico, ma puramente | S 
occasionale, così, di circostanza; eppoi 
non ci sono stati Cavour, Luzzati, Bon- 
ghi e tanti altri pensatori? 

Così il Tizio si scalmana, congestio- 
nandosi per dimostrare che il Vatica- 

l'no deve. accettare «tot court» le Gua- 
rentigie, per forza. 

Non ci mancherebbe altro che lo Sta 
to si sacrificasse magari col progetto 
Macola, per avere? Nulla! Appena, 
forse, Una vaga promessa che il Vati- 
cano non lavori a danno della Patria. 
Che mai! Robe da matti! Niente; mostra 
le i denti, perbaleco, e magari mettere 
le manette ai polsi di qualche muovo | 

| arcivescovo di Torino, come già inse- 
gnarono j forti Da di destra che. 
furono! Eppoi, Alla fin fine, cos'è I 
Vaticano? Un Giolitti, un Salandra qua 

‘ |lunque e il mondo, in qualunque ango- 
lo, ha ben altro di che occuparsi e pre-. 

occuparsi !. 
Ma, la dica! E vo obbliga lei, pove- 

{ro mortale qualunque, ad. esaurirsi ed 
estenuarsi per simili bazzecole 7 

Lasci andare! Un buon bilechiem- 
di vino e un toscano dopo cena, le fa- 

‘| ranno molto meglio, creda pure, spe- 
cialmente se accompagnati da um otti- 
mo SINInOtOnO «Columbia» !.. 

VE 

Pra le tante varietà che offre que- 
Hi; st’ anno la. nostra. vecchia e maestosa 

piazza, Umberto I. vi è anche l’Otto vo- 
È lante! 

Carrozzelle che scorrazzano su e giù, 
salgono, precipitano, piombano verti- 
ginose e risalgono, piene zeppe di buo-| 
ne Igiiole che strillano a ogni volata; 
di stigio verde e di tutti i i ceti di per 
‘sone. i 

Affari a’ Oto, 

Intorno allo steccato staziona la gen 
te che accorre ‘a rimirare, lla novità. 
Nasi in aria per delle mezz’ore, mani in 
tasca, ben inguantate, iche pizzica la; 

«che bello, ma vedi, ci an 
diamo proviamo» e su in Otto volamté.. 
— Ma guarda, Meni, — diceva un 

magro e adusto provinciale ad un col- 
leo baffuto che gl; stava  allato 
quella cente lî paga, va su @ poi grida: | 
di spavento; io vorrei ridere almeno, ! eredete di poter d’altra parte gettare 
divertinmi, dopo ‘aver pagato, ti pare?” 

E preferì un boccale di baccaro sia 
Paulatte. 

  

{quella che ebbero i nostri ministri ac- 

‘starne fuori, ma per servire al supremo 

le), senza: pretendere di imporre icon in 

ressi della Nazione. 

lanche ai fascisti vagheggiò la possibi- 

i i. 

Perdonate, sig. avv. Pisenti, se abbia t 
mo tardato a rispondei$ alla diffida da 

Voi rivolta, sul vostro settimanale, ai po 

‘polari friulani 
Lo facciamo tuttavia, anche se il Vo 

stro tono veramente ci avrebbe dispen- 

sati dal rispondere ; e lo facciamo, aman 
do credere che la penna abbia tradito il 
‘pensiero, e che il vostro invito non de- 

  

sizione, che, secondo le abitudini no- 
stre di dignità, potremo subire in quan 
to sia manifestata con la violenza, non 
potremo mai volontariamente seguire. 

E poichè vi interessa sapere la opinio 
ne nostra sul nuovo stato di cose, noi 
vi risponderemo semplicemente, riman 
dandovi a quanto si è scritto, in questi 
giorni, su queste colonne, e a ‘quello che 

gli organi centrali del partito hanno 
professato. Voi volete che del fasci- 
smo abbiamo una ‘opinione consona a 

cettando di collaborare con Mussolini? 
A quest’ora avreste dovuto sapere, sen 
za farcelo ripetere, che proprio tale è 
la nostra opinione. 

Ma, se questa opinione voi volete de 
finire nuova, noi crediamo di potervi av 
vertire che tale definizione ha bisogno 
dj chiarimento. 

Essa è nuova solo in quanto si defini- 
sce nei particolari atteggiamenti in or- 
dine a una situazione nuova. li partito 
popolare che alla vigilia della insurrezio 
nie fascista, coraggiosamente, nel suo 
consiglio nazionale, riaffermava il pro- 
gramma di restaurazione economica e ci 
vile nazionale, che invocava l’ordine e 
la pace, deplorando ogmi metodo e 0- 
gni tentativo sedizioso, il partito: popo- 
lare, dopo la rivoluzione vittoriosa, non 
ha trovato e non irova da mutare nei 

suo programma che conserva nella sua 

inteurità. 
Esso non fa, come voi dite, che ade- 

guarsi alla realtà, non già per non re- 

interesse della Nazione, Sboccata la rivo 
luzio 10 in un Goycino di foriaa sostit 
zionale, i popolari seno animati soltan- 
to dal desiderio di aiutare questo Gover 
no perchè consegua il fine della restau- 
razione razionale, specialmente econo- 
mica e finanziaria, purchè il Governo sia 

mette) il legittimo progresso delle clas. 

si operaie, ad assicurare una libera e 

democratica espressione della volontà e 
lettorale. 

I ministri popolari hanno accettato 

onestamente il proprio ufficio, in un Mi 

nistero di coalizione (almeno persona- 

transicenza l’attuazione immediata! e 

integrale del proprio programma, ma 

premettendo chiari accordi su certi pun 

ti fondamentali. 

Non servi, ma collaboratori, eollabo- 

ratori se e finchè la collaborazione non 

significhi sacrificio della propria di- 

gnità e dei postulati fondamentali civi- 

li affidati alla tutela dei dois cai 

politici popolari. 

Tale la posizione dei popolari chiara- 

mente riaffermata ieri, alla Camera, dal 

l’on. De Gasperi. 

La posizione dei popolari triolani non 

è è non' può essere diverso. Oggi, come 

ieri, i popolari friulani hanno pensato 

e operato in stretta umione con i pote- 

ri centrali del partito, convinti che so 

To della disciplina un partito può trarre 

tutta la sua forza, convinti che l’indiriz 

‘20 seguito rispondeva sempre agli inte 

Niente da mutare ne in allto, nè in bas 
so, nei rapporti con gli altri partiti. Le 
unioni parlamentari sono per noi acci- 

denti dell’attività politica ‘ordinati al- 

l’attuazione del programma. KE. se in 

passato, più di un uomo politico caro 

lità dj portare il socialismo mell’orbita 

costituzionale. con la collaborazione al 

potere, se gli stessi ultimi accenni del 

«premier» Mussolini lasciano initrav- 

vedere la speranza è il desiderio che un 

fatto simile possa verificarsi, per. la 

maggiore prosperità della: Nazione, nes- 

sun rimprovero retrospetitivo può an- 

dare al partito, se, in un dato momento 

con democratici di tutte le tinte credet 

te necessaria la formazione di un mini- 

stero ‘che restaurasse l’autorità dello 

Stato, all’infuori dei partiti in aperta 

lotta nel paese. 

Nessuna: confusione nemmeno allo- 

ra con i partiti estremi. 

E, poichè, voi, sig. avv. Pisenti, mo- 

vete rimproveri ai nostri deputati per 

quel voto ricordatevi che in voto erano 

uniti tutti j popolari (come molti demo 

cratici coi quali fraternizzate), tutti i 

popolari compresi i Cavazzoni, i Gron- 
chi (ricordate che fu l’oratore del Grup 
‘po), i Milani e gli altri del Governo at- 
tuale. 

E° artificiosa quindi e inconsistente la 

vostra distinzione fra destra e sinistra 

del partito, in quanto sanzionando, con   gli attuali membri nostri al Govermo, 

l’ombra sui nostri rappresentanti. 
Coi popolari assunti, al Governo non 

  

va essere interpretato come una impo-. 

disposto, come accenna a garantire; le | 
libertà, a non comprimere (come pro- 

zia di 

Mussolini, la devozione alla Nazione de * 

      

    

    

  

   

      

     

    

    
      

      

     
    

      

    

    

   
      

si Miputat 
Li Ul: 
i mbre 

lava cai 

to il pino: va, con l’on. Gronchi | “Quileia 
oa It. dé lavoratori, con l'on Ù prim: 

Merlin la Federazione Naz. affittuari È Aa fa 
Mezzadri, vanno quelle org vanizzazioni Î che 

nostre, sul seno delle quali e in armonl@ po. Arte 
      

   

          

riulabhA #imy 
Na cori le quali anche i popolari £ 

  

       

  

        

  

        
    

  

        

  

       

  

     

    

     

  

   

               

      

  

     

  

   
    

   

   
          
   

        

    

      
       
       
   

  

       

       
   

  

    

  

    

    

  

    
   

            

    

      

  

   

  

    
   

    

   

    

    

  

   
    

   
    

    

     

     

   

  

   

    

    

  

    

   

   
   

  

   
     

     
    

  

    

   

  

   
    

    

  

    

   
     

     

  

   

   

    
   

  

   

    

    

   

  

    
     

   

  

     
   
   

    

    

  

    

      

   

  

   

  

    

     

    

      

    
   

  

    

   

  

   

      
    

    
   

  

    

   

      

    

    

  

   

  

   
   

    

   

  

   

hanno svolta, di fronte al bolscevismnoti Morti 
minaccioso, li propria attività. sociale È, Uterr 

sollevando (è il merito che st sro di Spa 
dalla follia bolscevica, minacciosa del sola, ;; 

l’ordine e dispregiativa della P atria L’inte: 
nostre campagne. Vidi es 

Dunque neanche. per noi, nessuna di-| i " Yaticc 
stinzione nuova dal socialismo. La dl Nar: 

stinzione profonda noi l'abbiamo U Py 
gnata già nella lotta aspra che contr? Paraye 

il socialismo abbiamo combattuta, E° lfensor 

me l'abbiamo segnata e la segniamno PI |'srito 0 po 
la profonda divisione di teorie © 
todi. 

Di fronte al fascismo ecco ! 

posizione; leale attesa della SU4 og” 
ra augurando che essa risulti 9-71 
accenna, al maggiore interess@ slo 
Nazione, o ORI es spassionata té ti f La 
verazione a tali fini richiesta reci88 È ll 6 

la posta 

  

la tutela della libertà. sl 0 
Libertà e normalità che, 9 SE dt 110, 

to ne sappiamo, per Mussolini “vuol del i Bassol 
re per esempio rispetto alle ammi, o | pet 
zioni locali liberamente elette. Ag ue 
stre amministraz sioni restano al neon j l posto con. ia coscienza di compl?” 4 ol " 
covere verso gli elettori e verso la n 

dure ‘enner zione. Sanno di avere con se la! 
degli elettori e ilestano; 
adempiuto coscienzios samente il 
ufficio e non se ne andranno. Col 
ogni offesa al loro libero ufficio 
presentano il loro leale reclamo ® 
torità dello stato. nuovo. Solo 1 to! ;c 
dello stato, e non le deviazioni € ole cn 
cole mire localistiche; possono disp stra i 
perchè le rappresentanze ammini 
tive sieno mutate. 

La pretesa d’altra parte ch 
ro si faccia banditore dei mel! n 
fascismo ci sembra cozzare net sata 
te contib ia stessa massima; pr® pr. il 

da} ascismo che il clero dev'esset? _, 
sciato libero neli: esercizio. del 80° o 
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pr
e:
 

  

nistero spirituale, e altrettanto ne \t Fu 

nell'esercizio dsi suoi diritti A cod a local 

politici nei limiti posti dall’ autorit® } 'Onale 

clesiastica. si Sau 

Parole chiare, sig. avvocato che era ar 

amiamo durvi inancamelte, desag@ A lec 
soltanto. della: paclilca coulv ivenza 

diro ‘della teale coliaborazione an 

un concreto programuna di result 
zione nazionale. 

    

  

   
     

   

      

   

    
    

    

       

  

    

    
   

    

    
   

    

Sulla .soglia di casa vostra avuete  trapane 

duti in questi giorni affollarsi g gii a” i idol l dian 
‘tanti coi suadente sorrso sul sal bro: | circa e 

Non avrete trovawi fra quelli i pîP° vi Ma dimim 
ri. I popolari nutrono la fiamma di nel Vopo le 

na fede che non cede nè a violen® rie Te esch 
id'opportunismi, è la fede nell’ af) ato a 
re del: popolo nostro che per e, ; Stato 
curo e prospero dev'essere cristia” Cd " dei lag 

Rispettosi dî ogni altila fede; * no ” 
do Ssolo' alfine ‘ultimo, noi ace? Pall Te 
di fondere la nostra opera cob re Durant 

delle forze che il: nostro ideale et aio Pene Cai e 
mente non contrastino, ma senz? 
gare un lembo della bandiera, ber 
sei che nell'attuazione del cris! 
mo nella società sta la migliore £ er 

quandezza anche per la di 
pata nostra: 

  

88. € i lad 
ei E Agp i. sì sia 
Spieciole di GrondeÈ, Ai 
Le funzioni di Commissario str90l ci TR 

nario dei tubercolotici di guerra gi U reAR 
ne, in seguito alle dimissioni da p ci ‘8lorno 

dente. del sig. Angelo Fabris, veli i Pgeselle 
assunte ‘dal Delegato regionale sig: de guer 
nelli Iginio in attesa della no 
nuova Presidente. 

  

JLATRO SOCIALE 
ANDREA CHÉMNIER Me 

La mirabile eseuzione dell'A? CAI 
Chènler ebbe ie:isera con la prodi, 
plica, la cinferma del successo 
cesso . spontaneo caloroso, men tai 

I valoros; aritsti: Maria.P12 peo n | 
rini Luigi Marini e Angelo pilotto fol! 
scossero ancora infiniti. applausi. 
bene oli altri. 

Questa sera seconda replica di ‘ 
drea Chènier». I 

L’ Impresa ci prega di rendere È I 
che i prezzi dei posti asedere 5o 
bassati. 

‘ul 
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           ‘va una frazione soltanto del partito ma 

  

tea; 
f | Ono gh, 0» 

Taccuino del Pubbl!” fi 
(Domenica 19 nov.) 45: ì Già & 

Leva il sole 7,5; tramonta dh Ce. bo 

va la luna 7. "14 tramonta 17.3 Î Mando 

SANTI ED ONOMASTICI ) diano > 
(19 Novembre) sof! riore, 

S. Elisabetta, regina; S. Pon? iL Messeri | 

S. Ippolito, S. Massimo. Sa fi 

(20 ‘novem.) de! E° alla - 

S. Felice di Valois, S. Oto aeciare 
(21 'novem. 10 dneg è» 

Progoitolzione di Maria al TemP ‘> 
S. Colombano S. Gelasio. e ] 

        

     



   
SORA PAZIINE VERA mana 

È, Corte d'Assise 
È tenne ieri il processo contro il br na 

    

   

  

cea 
iti GL Ùi di Giuse eppe di anni 25 di Barci 
Putsto 

fatto risale alla sera del 29 di Unibro del 
la contro un celto Felice Ponzi di 

    
   
    

    
    
   

onichi * Aitileia, soldato arrestato chi glir- 
on l'o “i prima in via Manin perchè correva 
ttuari dh Niza fanale e ris spondeva con prepoten 
7:10 i che tentava dj fuggire e non vo- 
armonia arrendersi. È 
friulal 

re viso 
sociale 

gli 
È oretti. 

   

        
   

  

ogan0) Sparato contro il fug ggitivo ma con 

a del i so a intenzione di intimorirlo, 
Aria. SI interrogatorio è brevissimo. Viene 

- nu “nidi escusso l’unico teste marescialli 

una di i vatico che par teipò allo inseguimen 
pa de " Narra il fatto nei suoi particolari. 

Do coi P.M. chiede al teste se sia lecito 

Hg c0 Vera in simili condizioni e l'avv. 

mo nel a 

di me ° Precise disposizioni, 
ma, “Sue la discussione e il P. M. con- 

3    
     

    
   
   

    

   
   

nostra | lol che il brigadiere ha ecceduto nel 
, ope i ‘Mpimento ‘del soo dovere. La difesa 

i " com Me il dilemma dell’impitato: se 

  

    
     

      

      

   

    

      

    

   

 dellaMa,, Parava carcere militare; se spa- 
ta co î Va giudizio in corte d’ Assise, Con al- 
sca dell ) valide ragioni chiede 1’ assoluzione 

tasparini. 

| quali Po l’arringfa della difesa e la 
Di di- | Mulazione del verdetto il presiden- 
‘pistr3 ‘assolve il brigadiere Gasparini. 

0° | 

nona a Do CEN FRIBUNALE 
1aci8 | icluo” vennero condannati ad anni uno me gvel cn A © giorni 10 di reclusione tali Gia opt Amo D L 

ont 0h 4h e Luca di anni 42 da Cassacco 
erto Bashera trentacinquenne da 

av” oro Grande, ambedue imputati di 
tit | n 1 Commèssi nei municipi di Cas- 
le Pi e Treppo, 

n È 4 AIFIONERE RCN 106 

  

— asa —— 
Furto in ferrovia. 

i &locale Stazione della Ferrovia Me. 
i Mio Male. comunicava ieri ai RR. CC. 

Sauro che da Pontelongo (Pado | ° 
tra arrivato un carro eop parecchi 

ìl e casse di zucchero raffinato in- Raizato alla locale Ditta Antonio (a 

) 

WI 
dl fiati rei saggi in ARA 

n tarono che da sotto il carro, con 
: af di la, ‘abano erano stati praticati due To 

; o. Wa 1 diametro di un centimetro e mez- 
vi ol pa ea e che tre sacchi presentavano 
OE vi inuzione in quantità di Kg. 82. 
È di”. D,° 

nee n n le più accurate constatazioni 

€ escluso il fatto che il furto sia per 

s sfiato a Gorizia. 
ei pe disposto per un attiva ricer 

ladri,    

  

    

    
       

   

        

     

    

     

   

   

    

    

Tentativo di furto 
not “ante la notte dal 16 al.17 u. s. i 
tai ba netrarono nel eortile di certa 
‘ tto % Maria d’anni 61 abitante in Via 

onzo 48 € con una vecchia ba- 
ì e €d un ferro tentarono di aprire 

Uco nel muro della ‘ latrina, onde 
lare nella cucina e da questa nel 

L © i ladri, disturbati da qualche ru- 
*, si sian ‘dati allafuga. 

S. MARTINO DEL CARSO 
Il nuovo oratorio 

iù .giorno del Santo. Patrono di. que- 
\nPaesello, così funestato e guastato 

guerra fino a ridursi un muc- 
1 rovine, dopo sette anni, final- 

è potuto celebrare colassù s 
fis» Mentre Si fanno i piani per 

l'ezione della nuova c'e", si è ere- 
"to Necessario provvedervi . intanto 

Oratorio, allogato in una am- 
fu Stanza terrena di una di quelle 

€ linde case che sono ivi ricostrui- 

*, famiglie di lassù hanno ripreso 
ì. L’esimio ingegnere Carbonaro 
Cooperativa edilizia che grandi me 

liner ta sistemazioni e ricostruzione 

‘GRADISCA 

II ladri all'ufficio delle imposte 
| i la a notte fra il 14 e il 15 l'Ufficio 

e D p Di oste locale ha avuto la visita dei la- 

no hi Quali a mezzo di un tavolone e di 

Î Scala diedero la scalata alle mura 

“la roggia, entrarono nel locale, pe 

lied) er: nell’ufficio, mettendo a s0g* 

4 h Si registri e squarciando la. cassa, 

“Gia stavano per mettere le mani 

ice. doo di circa centomila li- 

   

   

    

   

  

   
   

  

TA 

E] 

     fe d’un cagnolino d’un. piano 
‘Stiore, | 

i SSseri devono éssere su conosci- 

o © bene di quiel locale. 

zio. Na È alla polizia, l'ardua, impresa di 

Sciare gli autori. So 

x pu lta il timore di Dio, epperciò tut 
08 lecito. Ritorniamo, al Deca- 

gia” ì 

MP ni 

    

lele dei cayabinieri A ugus sto Gaspa 

di omicidio preterintenziona, 

1919 in cui il brigadiere spa 

linputato è difeso dall’ avvocato 

Titterrogato il brigadiere confessa di 

ehsore oppone che non esistono in |® dimora stabile e senza mezzi; il ven 

RIE } 
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| 
S 

LIA i 

Ancora la bora 

Incidenti in mare 

Al va apore «Friuli» ancorato al largo | 
dell’arsenale llovdiano le raffiche st trap 
parono gli ormeggi ed il pir oscafo s ‘av- 
viava verso le dighe. Accorse l’«Audax 
del governo idro che con diffici 
le manovra potè prenderlo a rimorchio 
e ricondurlo in salvo. 

Il Lloydiano «Sarajevo» causa la bo 
ra ed il mare grosso investì il veliero 
«S. Giorgio» aprendogli una falla pron 
tamente otturata dal personale di bor- 
do coadiuvato dai piloti. 

La Squadra mobile lavora 
Gli agenti investigativi arrestarono: 

Ernesto Mozzini da Muggia perchè sen 

ticinquenne A. Ferluga da Capodistria 
perchè in possesso di una roncola, 

Nella suburra 

Luigi Nandos dopo aver mangiato e 
bevuto in una trattoria di via dell’O]- 
mo tentò di svignarsela senza pagare il. 
conto. Fermato dal cameriere tentò di 
cavarsela facendo il prepotente. Chia- 
mata la guardia fece il violento e finì 
in gattabuia. 

Giavanna ‘anifacio di anni 21 e 
Luigia Statel di anni 20 abiti elegan 
ti gemme scintillanti luci e fiori a pro 
fusione credendosi inosservate nei locali 
della ditta S° Ochler si impossessarono 
di 42 metri di foulard. Colte dal per- 
sonale della citta cercarono di scusar- 
si ma finirono dove terminano i ladri. 

Ettore Pellizzone imputao di falso 
si servi del compagno di cella Giaco- 
mo Ruda scarcerato per comunicare con 

| Lo ora del trapasso scoccò, i cattolici 

  

ig fi al quale avrebbero dovu- 
to indirizzarsi tutte le energie spirì- 
pali e colturali della gioventù studio- 

l italiani si stinsero ‘intorno ‘alla  sal- 

ima venerata del Maestro e nell'ora def 
{più gran dolore, P. Gemelli concretò 
| intanto ill grande progetto. Ed allora 
| vedemmo un Santo Arcivescovo bene- 
i dire, incoraggiare i promotori della U- 
niversità Cattolica. Pochi giorni prima 
deila sua morte — tutti in Italia an- 
cora oggi ricordano con viva commo- 

   

    zione il meraviglioso esempio di for- 
tezza cristiana offerto nella lunga stra- 
.ziante . ag'onio dall’illustrissimo. ar- 
civescovo di Milano — il Cardinale 
Ferrari voleva ancora essere informato 
della grande iniziativa di pochi gene- 
rosi ed audaci suoi figli; e benediceva 
ancora :copiosamente ai promotori: ed 
incitava tutti i cattolici a dare e dare 
con larghezza per affrettare la realiz- 
zazione di quel progetto che allora sem 
brava irrealizzabile, 

Hi l’Università Cattolica per volontà 
di tutti i buoni (di tutti veramente non 
si può proprio dire,\perchè non tutti 
hanno ancora intesa tutta la impor- 
tanza dell’Atenèo nostro e -non hanno 
quindi assolto a quel grande dovere di 
cui accennammo nel titolo di questo no 
stro scritto!) fu una realtà erandiosa 
— e la solenne inaugurazi 
l lettori ricorderanno — ebbe luogo 1’8 
dicembre con discorsi del Card. Ratti 
l’attuale Pontefice, del. Card. Maffi, 
del Ministro Amile. Oggi si può affer- 
mare alla vigilia della apertura del se- 
condo anno accademico che la provvi- 
denza assiste in modo chiaro ed evi-| 
dente quest’opera, suscitando la :gene- 
rosità più larga delle anime buone. 

Ora sono aperte le due facoltà di fi- 

losofia, di scienze sociali; facoltà che 
abbracciano un numero rilevante di ma 
terie, cosicchè sono 53 cattedre tenute 

                

  

Attivi a Udine: 

Partenze da Udine:, 

Partenze da Udine: 4 
Ven.) # 9.30 — 9.40* — 16:05 — 

) 
Arrivia Udine: 1.15 (Mere. Ven. Dom 

  

\Sozio di generi alimentari. Sembra pe | 

ta vennero messi in fuga dall. 

Tontà. Al Conte Lombardo ed a Padre 

È di vestiti del valore di duemila Lire. 
Fu denunciato. 

affettuoso l’altro si accorse che gli man 

cavano 200 lire. 

la sua abitazione di via dei Mirtj 10 di- 
chiarando buon apreda tutto ciò che 
poteva essere facilmente asnortato. Fra 
voteva essere facilmente asportato. 
ggetti preziosi e non preziosi la si- 

gnora Benedettier subi un danno di 
8000 lire. 

La lipresa dei traffici con la Russia 
La notizie sa da qualche 

giornale secondo le quali il governo Tus 
so avilebbe criuso i porti alle navi di 
bandiera italiana e che due vapori del 
Lloid sarebbero stati posti sotio seque- 
stro risultano infondate, 

Lia direzione del Lloid comunica che 
1] piroscafo «Graz» ha lasciato Batum 
ed il piroscafo «Galicia» che trovavasi 
ad Odessa à lasciato regolarme 
nonto. 

Il traffico Trieste-Mar Nero va svi 
luppandosi ed intensificandosi ne è in- 
dice promettente la regolarità dei servi 
zi nell’ante guerra magnificamente te- 

Nte quel 

sintomo pilomettente l’apertura delle 
ampie agenzie lloidiane che negli ulti. 
mi tempi vnano aumentando in quelle 
regioni; così a Odessa fu aperta una 
agenzia, ui giorno 8 corrente dopo quelle 
di Novorossisch e Sebastopoli che già 
funzionano regolarmente. 

Arrivo di due navi ranno 
Questa mattina entrarono in rada 

provenienti da Monfalcone due navi- 
scuola della Mailina da guerra spagnuo- 
la «Almirante Lobo» e «Galatea». 
Si accostarono al molo della Sanità. 

Vapore in pericolo 

La stazione navale di radiotelegrafia 
di New Iork ba raccolto un messaggio 
lanciato dal vapore della Navigazione 
ibera Triestina «Monte Grappa» chie 

de soccorso. Il “vapore ‘inglese «Pitts- 
burg» si trova nelle vicinanze. 

Secondo le ultime notizie il «Monte 
Grappa» in viaggio dall’ Australia per 
Venezia si trova sbandato sul fianco si 
nistro. L’ equipag ‘glo non cotre perico- 
lo. Mancano finora particolari più pre 
cisl. 

? 

Meat è 

Un grande dovere 
Chi non ricorda la veneranda figura 

del Maestro insigne a cui tutti i cat- 

tolici italiani erano — 0 sono ancor 0g- 

gi — legati da affettuoso figliale affet- 
to? Chi può avere dimenticato la gran- 
de opera che Giuseppe Toniolo ha com 
piuto nella seconda metà del secolo 
scorso per preparare le vie nuove del- 
l’azione dei cattolici sociali italiani? 

Il Maestro indimenticabile, quando 
Iddio stava per chiamarlo al premio 
eterno, nella dolce quiete della villa 
del Vosite Lombardo 4a Varallo volle 
confidare paternamente ‘ai suoi più in- 
timi ed affezionati discepoli le sue più 
vive speranze per l’avvenire della no- 
stra azione, le sue semplici ed alte vo- 

  

Gemelli ricordava il suo erande SOQNO : 
quello di dare .all’Italia l’Ateneo Cat- 

la propria moglie. Quest'ultimo apnro- | da professori : di indiscusso valore scien 
fittò dell’occasione per estorcere effet- | tifico i quali si affermano nel campo 

Giuseppe Cink davanti ad un’oste-| dina cc 
ria di via Pondario fu abbracciato da | na raccolta straordiniaria di riviste "n 
uno sconosciuto. Allontanatosi l’amico |ca 350, aiutano i giovani assistiti da. 

Durante un’assenza della signora Gi 
na Benedettich ignoti penetrarono nel 

‘nuti dal ui Triestino ne è ancora 

Parigi, proveniente da Londra. 

zioni. 

bibliotecario nelle ricerche bibliogra. | 

fiche. 

I gabinetti di biologia e di psicolo- 

timi apparecchi scientifici; in Italia 

più ricchi, 

In pochi anni si sono spesi più 
cinque milioni. L'Università ha sede 

in un superbo palazzo, 

dell’architetto  Cagmola, il celebre ar- 
chitetto che costrusse a Milano <il fa- 

moso Arco della Pace in onore di Na- 
poleone TI. 

Si pone mano all’erezione  dell’ala 
nuova che. sarà intitolata a Pio ‘XI ed 
ospiterà l’anno venturo la facoltà di 
lettere. 

Altri progetti sono in vista: ad èe- 
sempio la facoltà di legge. 

La ‘funzione dell’Università è per 
noi cattolici di una importanza stra- 
ordinaria: si tratta di formare crigli- 
namente coloro che domani saranno i 
dirigenti della Società. Il Belgio deve 

risorta più gloriosa dalle sue macerie; 

periori di Parigi, Lilla, ecc. negli Stax 

ca di Washington, la Polonia straziata. 

pe raccogliere trenta milioni per fon- 
cu essa pure una Università Catto-| 

ca, 

ca 800 mila lire all’ anno; quest’anno 
si ha anche la Spesa stra ordinaria, del 
la costruzione dell’Ala Pio XI, spesa 
preventivata per un milione e 200 mila + 
lire. 

gruppo degli amici, le anime generose. 
Quanto siamo distanti dalla cifro 

l’umica Università Cattolica, Italiana, 
così carà ai Pontefici che la benedie. 
sero e la considerarono come loro 
glia primogenita. È 

Non sarà mai che l’Italia, dove pro- 
sperano, - tante iniziative, non abbia. - 
"-+nrire quest’opera così grande e prov 
videnziale. Cattolici! H’ un impegno 
d: onore. 

    

sinmnan: è Ra — 

Ricevimenti Pontifici o 
ROMA, 18 (per telef.) — ‘I1'Papa || 

ha ricevuto i cardinali De Lai. e  Gior- 
gi. 

  

solidato 8585: B. Italia 1417; Commer- 
ciale 906; Credi 69€ ; B. Rotun 104, 

Cambi: °F ancia 152,25; Svizzera 401; | È 
Londra 9720; New Fork 2175; Bèrlino: di 

xelles 14125; ; Madrid 388; Praga 69. 

  

aiar 

Notizie in breve 
Di proclamare l’unione ai Soviety . a- 

vrebbe deciso l’assemblea nazionale del 

  

Una biblioteca di 60 mila volumi, u- Arrivi a Udine: 7,83* 

Partenze da S. Daniele : 

ba che i ‘Cattolici dovdlebbero dare per ii Vili 
14.25(!) - 18,30, 

MILANO, 18. — Benda 7725; Con= | 

; Vienna 00350; Bukarest 14. Bru- hi   la repubblica di Chita. Per reggere prov 
visoriamente iligoverno è stato eletto un 
comitato rivoluzionario. 

Lord CurzOn è giunto ieri sera da 

Un terremoto è stato registrato dal-        
tolico chie fosse il palladio dell’idea 

  

l’Osservatorio di Ottava. L’epilentro   

  

PIATTO RITAGLIARE: PIOVE SO 

della fortes cossa sarebbe ad. 80 mila 
km. di distanza. 

——————— * x 

LOTTO 
one 18 novembre 

    

MILANO 88 40 ‘60 80 19 
NAPOLI 59 85 21 74 81 
PALERMO 6 2398 36 
ROMA RI 11 64. 64.85 
TORINO 40 407812 <1 
rt yy af — nu 

‘ Stabilimento Tip. S. Paolino 
AmtILIO Osruzzi Direttore-res: ponsabile 

it. 

    

ao dele Feror 
n vigore dal 1. novembre) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,25 — Ste 
10.20 — 14.00 — 17.30 (fino a Go- 
rizia) —- ‘19.95. 

— 21.05. 
UDINE- VENEZIA 

sa 

15 (fino a Casarsa) — 9.05* — 
>11.20— 14,05 — 17.15 — 20 

Arrivia Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 
he 

  

      

    

    sa) — 8, 
15.50 — 19,06* — 22.50. 

UDINE- TARVISIO . 

15 (Lun. Merc. 

A 

19.40, 

— 8.43 — 13.36 — 19.35* — 22.40 
UDINE-SG. CERVIGNANO 

degli studi colle loro Gil pubblica- | Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 
dere} — 6.10 — 12.51 — 19,4È.. 

vedere) — 13.55 — 19.04, 
(*) — Sospeso la domenica. 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8.15 - I 30 - gia sperimentali sono ricchi degli ui-|11.10 - 20.10. 
Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 sono certamente i gabinetti del genvr- 199 40.0 
Partenze da Cividale : 7.15 - 10. sos - 

13.15 - 18.30. 
Arrivi a Udine; 7.45 - n - 13 45 - 

già proprità | 19, 

UDINE- SA 
(In vigore col 16, Novembre) 

Par tenze da Udine P. G.: 7.20 = 
12.08 — 14.55 — 18.20. 

Arrivi a S. Daniele: 8.45 — 13. 33 = 
16.20 — 19.45. 

7.05 — 11.58 
‘6A — 1800 

Artivi a Udine P. G.: 8.30 — - 13. pa 
16.43 — 19.80. 

- CARNIA - VILLA SANTINA 

Partenze da Carnia 7.45 - 110) = 
la sua grandezza cattolica a Lovanio, | 17-20 - 21.20. 

Arrivi a Villasantina : 18.45 - 12.5(1) 
la Francia ha gli Istituti cattolici se 18.20 - 22.15. 

Partenze. da Villasantina: 6.30 - 
ti Uniti abbiamo l’Università Cattoli-|8-45(!) - 11.20 - 17.20(1) - 20(11). 

Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1) - 
dalle continue invasioni nemiche sep-|12-15 - 18.20(!) - 20.50 (11). 

(!) Sospeso la domenica. 
(!!) Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni sono in coincidenza con 

T'Tmiversità del S. Cuore costa cir-|i corrispondenti delle FF, SS. 

FERROVIA DEL DEGANO 
Partenze da Comeglians : 9.20 - 7.30 
10:15 01)" "1608. 

Partenze da Ovaro: 5.88 - TAB - Chi mantiene l’Università ? Il folto 10.33(!) - 16.23, 

Arrvi Villasatnina: 6.15 - 825 - 

  

   

        

    

    

   
    
       

  

garanzia sulla merce - 
Visitate anche senza 

    

IUST 

NEZIA 1976086081. 46 
BARI 10-82 8802998 
FIRENZE 57 930 80 74 

  7.00 (da Gorizia) RE 

8.48 — 13.40* — 15.85 — 19.05 

  

3 
is 

2.05 — 6.15 — 

| Stoffe per Ufficiali - 

    

   
   

AN “SA 

  

  

Pic da Ovaro: 9.89 - 15. 14(1) - 
19.19. 

Arrivi a Comeglians :'9.55 — 15.30( i; 
= SEE 

(!) Non si effetua nei giorni i festivi. 

NUOVO. GABINETTO. DENTISTICO 
Dott. Giuseppe Bagnara 

medico-chirurgo specialista per le malat- 
tie della bocca e dei denti, perfezionato 
all’ Ecole Dentaire di Parigi. - UDINE 
Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

UDINE. 

dea de 

  

2 redenzm sciu 

  

RAPPRESENTANTE È 

Società “Montecatini ,, Mineraria ed Agricola di Milano 
Superfosfato S'abilimento S. Giorgio di Nogaro 

“ Fosfazoto , Solfato di rame, di ferro, di Scda   
Allume di rocca, Zolfi, Salì potassici, Kainite, Ni- 
trato di Soda; Acidi e prodotti chimici per l’Agri- 
coltura e l’ Industria. 

Fneumotorace tera 
peutico. Siero - vaccinote- 

rapia. Esami -microsco- > 
O Riceve tutti i giorni. 
tranne i. festivi, dalle @ n 

alle 11 e dalle 14 alle [6 144 

vai N. 5 A. - UDINE 

Ile pe Dal? 
semplici e meccaniche per capelli, 0/00 

Bierolovanni Bareî - Morsano al Tagli: cent ctature persi di i 
cambio, presso 

Coltellerie LP. HI HOT 
e di Magnesia, Soda cristalli, Sale di Karlsb:d, UDINE È Mercatovecehio i UDINE 

            

  

  

  

Premiata Sartoria Civile e Militare | | 
Ricco Deposito di Stoffe Nazionali ed Estere 39 

ff. GAUDIO 
Via Danîelo Mania 16 - LPODEMNIE - Via Daniele Manin 16 

“ALL’ELEGANZA 
Confezioni di ogni genere 

Abiti, Paletots, ts, Raglan da L. 350 in pra 

  

   

      

    

  

      

   

    
     

  

     

  

    

   

  

    
   
      

    
   

        

    

  

    
        
   

   

  

   

   
       

  

    

   
   

  

           

    

          

   

   
   

    

  

— 9.82 (da Bel- 

  

    

IE 

  

tag SERAFINI - 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio 

GABINETTI DENTISTICI | 
Dott. n) 

WDINE - 

  

SI   
  

“Solidi; ben lavorati e di buon gusto 

Si acquistano con un FORTE RIBASSO 

bilificio A.CRIPF 
Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80 

Ottomane Meccaniche di propria fabbricazione 
garantite per solidità, confezione e durata. 
Tappezzerie - Passamanerie - Tralicci 

consegna a domicilio 

Sanze da dello - 

Ariana Ja 
SEMPRE PRONTI 

sel 
- Sui - i 
Cucine + - | 

UDINEI © 

  

e di PROTESI DENFARIA 
NI 

Via Savorgnana 5 dalle [0 alle 18 TOLMEZZO - Nizza XI Settembre le domeniche e i tonedì Cure rapide. Estrazioni indolare. Applicazioni di denti e di dentiere 
artificiali irriconoscibili in ogni sistema moderno — verota, Però, 

Apparecchi di raddrizzamento 

medico chirurgo specialista della R. 411 di Bologna 

   
| lt i 

w- Via D Daniele Mani, n 8° 
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JJ DI NE - (Porte Pescolie)  -U DINE ua 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro compies : en carrello, con ‘rincalzato 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per eruppi completi: N. 7 (soheistim «:ciaio) L. 675 - N. 10 (sche 

ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Cantinsia di esamplam soa» 101 +rootramente forniti. 

ta Di | Di 

  

| per l’anno 1923 i 

lane strie... È 
  

     
         

      
    
    
     

      
       
      

      

      
      

    
    
    
    
             

ti, “UA 

la 181° db 

      

  

  

acquisti delle Maechine che ti occorrons per 

      

   

  

cestazi( 

& 

so AMONO Garten aa, 
(agf | Fiac 

glio dei fieni, per la Latterra, per la Cantina ec& 00. Î Prechia a 

Scadenza : |. 30° giuono 7 Alla Sez ne della Associazione Agraria Frivilana in Udine, Pala Miscela s 

o | | eno dell'Agraria Ponte 100 "fione di « 

,» ALII dicombe ; | I 
— E peri pezzi di ricambio ? asl ni 
— Sspre ‘all'Associazione Agraria Friulan a và. # Ut e 
— E per le riparazioni? 3 9 riga 
.— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. tap lea {Uto cor 
— Ma, e por i concimi, le semsnti, il soltato, la zolfo, ecc. in0 È ma entu; 
— Sempre, samp» anche per, questo alla Associazione Agraria: Friulana, Caine fia N 

    so RIDOSIANO "mt, 
   STRA 

È 
Ponte Poscolle, i i Uh, 

* 
R
e
 

Il FRIULI nel V. anno di vita, per| fi 
| assecondareildesiderio dei suoi assidui &£ 

|‘ «abbonati annui, offre vantaggiose con- 

| dizioni d'abbonamento con le migliori 

riviste ed i migliori periodici di cultura 

dalia: OS i 

“FRIULI,, e “Pro Familia,, L. 67.50 

,, € “Romanzo Mensile,, ,, 68.00 

» e “La vita di Pio XI,, , 66.00 
Volume di 400 pagine formato grande con 150 ilustrazioni 

ed “Arte Cristiana, — s 77.00 
Rivista mensile illustrata 

co
rs

i 
dà
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, e “La Moda Univers.,, , 72.00 
Rivista femminile di mode e ricami i i 

, e “Vita e Pensiero, , 62.00 

, e “Clero Italiano, . , 60.00 

, e “Fiamma viva, . » 60.00 

; e “Rivista neo-scola-  |— — | 
stica 99° rta ® ® è 9 68.00 

,, e “Cooperazione Po- |__| 
polare ,,... . +. » 64.00 

| Organo della Conf. Coop. Italiana ; 

È 

«— Si raccomanda agli amici nell’ in-    | viareil vaglia di scrivere chiaro I in- 

| dirizzo ed il paese di destinazione, 

1 I ciò per ‘rendere più facile. :l recapi to    
ui ed evitare disguidi postali. 
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